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SRE04 - start up non agricole 
 
Codice intervento (SM) SRE04 
Nome intervento start up non agricole 
Tipo di intervento INSTAL(75) - Insediamento di giovani agricoltori e nuovi 

agricoltori e avvio di nuove imprese rurali  
Indicatore comune di output O.26. Numero di nuovi agricoltori che ricevono un sostegno 

all'insediamento (diversi dai giovani agricoltori indicati in 
O.25) 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
Sistema di riduzioni ES:  
LEADER: No 

1 Ambito di applicazione territoriale e, se pertinente, dimensione regionale 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 
 
 
 

Codice Descrizione 
IT Italia 
 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 
 
Tabella 1 - Descrizione delle Regioni e Province Autonome che attivano l’intervento  
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SI  X X X X  X X X  X X X X  X X X X   
NO X     X    X     X     X X 
I GAL (Gruppi di azione locali) delle suddette Regioni/PPAA attueranno l’intervento nelle aree Leader 
selezionate, secondo: le modalità previste dall’art. 32 del regolamento (UE) 2021/1060; le condizioni di 
ammissibilità previste dall'intervento “(SGR06) LEADER – Attuazione delle Strategie di Sviluppo 
Locale”; gli elementi riportati nei documenti di dettaglio regionali e/o linee procedurali e/o bandi di 
selezione dei GAL e delle SSL. 
Le Regione Valle d’Aosta attiverà un intervento specifico nell’ambito di altri programmi e/o fondi 
regionali.  
 
2 Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
SO7 Attrarre e sostenere i giovani agricoltori e altri nuovi agricoltori e facilitare lo sviluppo imprenditoriale sostenibile nelle 
zone rurali 
SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, l'inclusione 
sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile 

 

 
3 Esigenza o esigenze affrontate mediante l'intervento 
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Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

Affrontata nel CSP 

E3.1 Promuovere l'imprenditorialità 
nelle aree rurali Strategico Sì 

E3.3 
Creare e sostenere 
l’occupazione e l'inclusione 
sociale nelle aree rurali 

Qualificante Sì 

 
4 Indicatore o indicatori di risultato 
 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.37 Nuovi posti di lavoro finanziati nell'ambito dei progetti della PAC 
R.39 Numero di aziende agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, create con il sostegno della PAC 
 
5 Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 
Descrivere gli obiettivi specifici e il contenuto dell'intervento compresi i destinatari specifici, i principi di 
selezione, i collegamenti con la normativa pertinente, la complementarità con altri interventi/serie di 
operazioni in entrambi i pilastri e altre informazioni pertinenti. 
 
Finalità e descrizione generale 
L’intervento prevede un sostegno, anche in combinazione con gli strumenti finanziari, per l’avviamento 
(start-up), di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo nelle zone rurali, connesse alle strategie 
di sviluppo locale di tipo partecipativo di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) 2021/1060. 
La finalità dell’intervento è quella di rivitalizzare le economie rurali, rafforzando e diversificando 
l’economia rurale, attraverso la creazione di nuove attività extra agricole, che hanno come oggetto lo 
sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi all’interno dell’economia rurale, al 
fine di contrastare lo spopolamento, contribuire allo sviluppo occupazionale e sostenere il ruolo della 
microimprenditoria e della piccola impresa nel rafforzamento del tessuto economico e sociale delle aree 
rurali, in coerenza con le strategie locali di tipo partecipativo. 
Pertanto, l’intervento contribuisce al perseguimento dell’Obiettivo specifico 7 Attirare i giovani agricoltori 
e facilitare lo sviluppo imprenditoriale nelle aree rurali, e dell’Obiettivo specifico 8 Promuovere 
l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle aree rurali, comprese la 
bioeconomia e la silvicoltura sostenibile 
Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
Il sostegno è concesso per favorire l’avviamento di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo 
nelle zone rurali, contribuendo all’esigenza 3.1, in linea con l’obiettivo strategico 7, e all’esigenze 3.3, in 
linea con l’obiettivo strategico 8. 
Collegamento con i risultati 
L’intervento fornirà un contributo fondamentale per il raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore R.39 
Sviluppare l’economia rurale. 
Collegamento con altri interventi 
L’intervento è attivato esclusivamente nell’ambito dell’intervento "(SGR06 LEADER. – Attuazione delle 
Strategie di Sviluppo Locale”, come previsto dall’art 75, par. 2, lett. c del Regolamento (UE) 2021/2115, 
che può anche, attraverso le attività di animazione e sensibilizzazione svolte dai GAL, assicurare un 
adeguato accompagnamento ai beneficiari locali e ai progetti più innovativi. 
L’intervento può essere implementato in maniera autonoma o combinato con altri interventi. 
Principi concernenti la definizione di criteri di selezione:  
L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del Regolamento 
(UE) 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dai GAL, ciascuno per il proprio ambito di competenza 
territoriale ai sensi dell’art. 33 del Regolamento (UE) 2021/1060. 
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I criteri dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei richiedenti, un migliore 
utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
A livello territoriale vengono definiti criteri di selezione basati sui seguenti principi: 
P01 Settori produttivi e di servizio oggetto di intervento; 
P02 Localizzazione dell’insediamento (ad es. aree rurali, aree svantaggiate, ecc.); 
P03 Accesso combinato ad altri interventi dello sviluppo rurale o finanziati da altri fondi; 
P04 Qualità del soggetto richiedente (ad es. donne, beneficiari più giovani, condizione di sotto-
occupazione/disoccupazione, formazione o competenze, ecc.); 
P05 Contenuti del piano aziendale (tipologie di spese). 
 
Tabella 2 - Descrizione dei principi di selezione e degli elementi specifici previsti dalle 
Regioni/Province Autonome 
 
Regioni/PPAA  
Basilicata, Campania, Emilia-Romagna, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Molise, P.A. Bolzano, P.A. 
Trento, Puglia, Sardegna, Toscana  

Da P01 a P05 

Calabria, Piemonte, Umbria Applicano P01, P02, P04, P05 
 
Il principio PO3 non verrà adottato dalla regione Umbria 
 
Definire i beneficiari ammissibili e gli specifici criteri di ammissibilità, se pertinenti per il beneficiario e la 
zona 
 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 
CR01: Persone fisiche  
CR02: Microimprese o piccole imprese 
CR03: Aggregazioni di persone fisiche e/o microimprese o piccole imprese 
CR04: In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i 
medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari come riportati nei punti da CR01 a CR03. 
In relazione ai criteri di ammissibilità dei beneficiari si specifica che la Regione Lazio adotta solo il criterio 
di ammissibilità CR02 in quanto finanzierà solo attività che si iscriveranno alla CCIAA. 
 
Settori produttivi e di servizi per i quali viene sostenuto l’avvio di nuove imprese  
CR05: Può essere sostenuto l’avvio di nuove imprese in tutti i settori produttivi e di servizio per la 
realizzazione di attività e servizi per: 
 
a)popolazione e target con esigenze specifiche (es. socioassistenziali, educativi, ricreativi, culturali, di 
mediazione, coworking, mobilità; ecc);  
b)commercializzazione, la promozione, la comunicazione e IT; 
c)attività artigianali, manifatturiere; 
d)turismo rurale, ristorazione, ricettività, accoglienza, offerta ricreativa-culturale; 
e)valorizzazione di beni culturali e ambientali; 
f)ambiente, economia circolare e bioeconomia; 
g)produzione di energia da fonti rinnovabili e razionalizzazione dell’uso di energia; 
h)trasformazione e commercializzazione di prodotti, compresa la realizzazione di punti vendita. 
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Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni/PPAA relative ai settori produttivi e di servizi per 
i quali viene sostenuto l’avvio di nuove imprese: 
 
Tabella 3 - Descrizione dei settori produttivi e di servizi per i quali viene sostenuto l’avvio di nuove 
imprese e degli elementi specifici previsti dalle Regioni/Province Autonome 
 

Regioni/PPAA 
CR05 a)  

sì/no 
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Lazio, 
Lombardia, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Toscana, 
P.A. Bolzano, P.A. Trento, Umbria 

Tutte le condizioni indicate  

Liguria Solo CR05 a), CR05 b), CR05 d), CR05 
h)  

 
Altre condizioni di ammissibilità 
Tutte le Regioni e Province Autonome adottano anche le seguenti condizioni di ammissibilità: 
CR06: La domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un piano aziendale per lo 
sviluppo dell’attività extra agricola. 
CR07: Il piano aziendale deve inquadrare la situazione di partenza dell’insediamento, l’idea 
imprenditoriale che si intende attuare, le tappe essenziali che caratterizzano le attività ed i tempi di 
attuazione, gli obiettivi e risultati che si intende raggiungere. 
 
Definire il tipo di sostegno (non SIGC) o impegno (SIGC) ammissibile e altri obblighi 
 
Impegni dei beneficiari 
IM01: I beneficiari sono obbligati a rendere effettivo l’insediamento e ad avviare e completare le attività 
previste dal piano secondo i tempi e le modalità definite da ciascuna Regione e Provincia autonoma e 
nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale LEADER.  
IM02: Condurre l’azienda per un periodo minimo di tempo definito da ciascuna Regione e provincia 
autonoma e nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale LEADER. 
 
Tabella 4 - Descrizione degli elementi specifici previsti dalle Regioni 

Regioni/PPA
A 

IM01 Tempi entro i quali rendere 
effettivo l'insediamento  

(mesi) 

IM01 Tempi 
entro i quali 
avviare le 
attività 
previste dal 
piano  

(mesi) 

IM01 Tempi 
entro i quali 
completare le 
attività 
previste dal 
piano  

(mesi) 

IM02 Periodo 
minimo durante il 
quale condurre 
l'azienda  

(mesi o anni) 

Calabria 24 mesi 9 mesi 24 mesi 24 mesi 

Campania 6 mesi dalla data di concessione del 
contributo 

6 mesi dalla 
data di 
concessione 
del contributo 

24 mesi dalla 
data di 
concessione 
del contributo 

24 mesi dalla 
ricezione del saldo 
del contributo 
forfettario 

Lazio - 
12 mesi dalla 
data di 
concessione 

24 mesi dalla 
data di 
concessione 

24 mesi dalla 
conclusione del 
piano e dalla 
ricezione del saldo 
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del 
finanziamento 

del 
finanziamento 

Liguria 
12 mesi 

Dalla data di concessione del 
sostegno 

12 mesi 

Dalla data di 
concessione 
del sostegno 

36 mesi 

Dalla data di 
concessione 
del sostegno 

10 anni 

Dalla data di 
concessione 
dell’aiuto 

Lombardia 
6 mesi 

Dalla data di concessione del 
contributo 

6 mesi 

Dalla data di 
concessione 
del contributo 

24 mesi 

Dalla data di 
insediamento 

5 anni 

Dalla erogazione 
del saldo 

Piemonte 
9 mesi dalla data di concessione 
dell’aiuto (approvazione della 
domanda di sostegno) 

9 mesi dalla 
data di 
concessione 
dell’aiuto 
(approvazione 
della domanda 
di sostegno) 

18 mesi dalla 
data di 
concessione 
dell’aiuto 
(approvazione 
della domanda 
di sostegno) 

36 mesi dalla data 
di erogazione del 
saldo del 
contributo 
forfettario 

Puglia 3 mesi dalla concessione 6 mesi dalla 
concessione 

18 mesi dalla 
concessione 

5 anni dalla 
concessione 

Toscana  9 mesi dalla data di concessione del 
contributo 

9 mesi dalla 
data di 
concessione 
del contributo 

18 mesi dalla 
data di 
concessione 
del contributo 

5 anni dalla data di 
erogazione del 
saldo 

Umbria 
entro la data di presentazione della 
domanda di pagamento di saldo 
finale 

entro la data 
di 
presentazione 
della domanda 
di pagamento 
di saldo finale 

entro 24 mesi 
dalla data di 
comunicazion
e della 
concessione 
del premio 

5 anni dalla data di 
erogazione del 
saldo 

 

 
Specificità in materia di ammissibilità delle regioni, per ciascuna regione interessata, se del caso 
 
Le specificità regionali sono state inserite nelle sezioni corrispondenti. 
 
6 Individuazione degli elementi di base pertinenti 
 (BCAA pertinenti, criteri di gestione obbligatori (CGO) e altri requisiti obbligatori sanciti dal diritto 
nazionale e dell'Unione), se applicabili, descrizione degli obblighi pertinenti specifici ai sensi dei CGO, e 
una spiegazione del modo in cui l'impegno va oltre i requisiti obbligatori (di cui all'articolo 28, paragrafo 
5, all'articolo 70, paragrafo 3 e all'articolo 72, paragrafo 5). 
N.P. 
7 Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 
Forma di sostegno 
 Sovvenzione 
 Strumento finanziario 
 

Tipo di pagamenti 
 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 
 costi unitari 
 somme forfettarie 
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 finanziamento a tasso fisso 
 

Base per l'istituzione 
Basis for the establishment: Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) e Art. 75, paragrafo 4 del 
Regolamento 2021/2115 
 
Gamma del sostegno a livello di beneficiario 
 
Il sostegno prevede un massimale di 100.000 euro che può essere concesso sotto forma di pagamenti 
forfetari in conto capitale, anche in più rate, o attraverso il ricorso a strumenti finanziari o attraverso una 
combinazione delle due modalità. Il massimale può essere differenziato in base a criteri oggettivi che 
ciascuna Regione/PA potrà stabilire (come previsto all’art. 75, par. 4 del Regolamento (UE) 2021/2115. 
Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni/PPAA relative al tipo di sostegno. 
 
Tabella 5 - Descrizione dei massimali per beneficiario previsti dalle Regioni/Province Autonome 
 
Regioni/PPAA Massimale del sostegno (euro) 
Calabria 20.000 
Campania 60.000 
Lazio 25.000 
Liguria 100.000 

Lombardia 
20.000 aree non svantaggiate 

30.000 aree svantaggiate 
Piemonte 35.000 
Puglia 25.000 
Toscana 100.000 
Umbria 25.000 
 
Tabella 6 - Descrizione degli elementi specifici in relazione alla tipologia di sostegno attivato dalle 
Regioni e Provincie Autonome 
 

 Sostegno sotto forma di importi forfetari Sostegno sotto forma di strumenti 
finanziari 

Regioni/PPA
A sì/no euro n. rate e % 

sul totale sì/no euro 

Modalità 
di 
funziona
mento 
dello 
strument
o 
finanziari
o 

Calabria sì 20.000 2 rate del 40% 
e 60% no - - 

Campania si 60.000 
2 rate 60% 
SAl e 40% 
saldo 

no   
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Lazio sì 25.000 
2 rate 70% 
anticipo e 
30% a saldo 

no - - 

Liguria sì 100.000 2 rate del 50% no - - 

Lombardia sì 

20.000 aree 
non 
svantaggiate 

30.000 aree 
svantaggiate 

2 rate del 50% no - - 

Piemonte sì 35.000 

2 rate, la 
prima al 
massimo al 
50% del 
sostegno 

no - - 

Puglia sì 25.000 2 rate del 50% no - - 
Toscana sì 100.000 2 rate del 50% no - - 
Umbria sì 25.000 2 rate del 50% no - - 

 

 
Spiegazione supplementare 
 
Il sostegno prevede un massimale che può essere concesso sotto forma di importi forfettari, strumenti 
finanziari o una combinazione di entrambi. 
 
8 Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 
L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione degli 
aiuti di Stato: 
 Sì       No       Misto       
 
Illustrazione delle attività di sostegno che esulano dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 
 
Tutto l’intervento esula dall’ambito di applicazione dell'art. 42 TFUE. 
 
Tipo di strumento di aiuto di Stato da utilizzare per l'autorizzazione: 
 Notifica       Regolamento generale di esenzione per categoria       Regolamento di esenzione per 
categoria nel settore agricolo       Importo minimo       
Numero del procedimento aiuti di Stato 
N.P. 
 
9 Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento 
N.P. 
 
10 Rispetto delle norme OMC 
Amber Box 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 10 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
Non applicabile 
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11 Tassi di partecipazione applicabili all'intervento 
 
Regione Articolo Aliquota da 

applicare 
Tasso 
minimo 

Tasso 
massimo 

IT - 
Italia 

91(2)(a) - Regioni meno sviluppate 50,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c) - Regioni in transizione ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 2, 
primo comma, lettera b), del regolamento (UE) 2021/1060 

42,50% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d) - Altre regioni 40,70% 20,00% 43,00% 
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12 Importi unitari previsti – Definizione 
 
 

Importo unitario previsto Tipo di 
sostegno 

Tasso o tassi di 
partecipazione 

Tipo dell'importo 
unitario previsto 

Regione o 
regioni 

Indicatore o indicatori 
di risultato 

L'importo unitario si basa su 
spese riportate? 

SRE04-LAZ-01 - SRE04-PLUA.00.00 Sovvenzione 91(2)(d)-IT-40,70% Media IT;   No 
SRE04-LIG-01 - Start up non agricole Sovvenzione 91(2)(d)-IT-40,70% Media IT;   No 
SRE04-TOS-01-start u - SRE04-PLUA.01 
- start up non agricole 

Sovvenzione 91(2)(d)-IT-40,70% Media IT;   No 

 
Spiegazione e giustificazione relative al valore dell'importo unitario 
SRE04-LAZ-01 - SRE04-PLUA.00.00 
 
L'importo unitario medio deriva dalla valutazione dell'andamento storico delle spese relative alla programmazione 2014-2022 
 
SRE04-LIG-01 - Start up non agricole 
 
L'importo unitario medio deriva dalla valutazione dell'andamento storico delle spese relative alla programmazione 2014-2022 
 
SRE04-TOS-01-start u - SRE04-PLUA.01 - start up non agricole 
 
L'importo unitario medio deriva dalla valutazione dell'andamento storico delle spese relative alla programmazione 2014-2022 
 
13 Importi unitari previsti - Tabella finanziaria con output 
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Importo unitario previsto Esercizio finanziario 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 
Totale 
2023-
2029 

SRE04-LAZ-01 - SRE04-PLUA.00.00 
(Sovvenzione - Media) 

Importo unitario previsto (Spesa pubblica totale 
in EUR) 

    25.000,00 25.000,00 25.000,00  

Maximum planned average unit amount (where 
applicable) (EUR) 

    25.000,00 25.000,00 25.000,00  

O.26 (unità: Beneficiari)     35,00 45,00  80,00 
SRE04-LIG-01 - Start up non agricole 
(Sovvenzione - Media) 

Importo unitario previsto (Spesa pubblica totale 
in EUR) 

  50.000,00 50.000,00 50.000,00    

Maximum planned average unit amount (where 
applicable) (EUR) 

  100.000,00 100.000,00 100.000,00    

O.26 (unità: Beneficiari) 0,00 0,00 12,00 12,00 13,00 0,00 0,00 37,00 
SRE04-TOS-01-start u - SRE04-PLUA.01 - start 
up non agricole (Sovvenzione - Media) 

Importo unitario previsto (Spesa pubblica totale 
in EUR) 

70.000,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00  

Maximum planned average unit amount (where 
applicable) (EUR) 

100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00  

O.26 (unità: Beneficiari)     2,00 5,00  7,00 


